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ORDINE AVVOCATI LANCIANO 
 RENDICONTO ANNO 2016 

  
  

 

          

Disponibilità finanziarie     CASSA 
C.C. BANCA   
BPER 

          

Saldo Iniziale 1° gennaio 2016              2.185,91          32.351,77  

entrate        4.589,86         118.293,85  

uscite        2.822,04       102.482,16  

Saldo al 31 dicembre 2016          3.953,73          48.163,46  

          

 Crediti verso associati al 31 dicembre 2016 58.990,00       

- Quote arretrate 2016     27.620,00     

- Quote arretrate 2010-2011-2012-2013-2014-2015   
 
 31.370,00     

     

COSTI, SPESE E PERDITE         

          

                    USCITE  conto principale 
Sotto 
categorie     

          

1. Salari e stipendi  12.082,00       

2. Contributi Sociali  20.159,02       

3. Costi per lavoro interinale 19.835,84    

4. Assicurazioni (T.F.R.) 1.032,79       

4. contributo C.N.F. 12.373,00       

4.1 quota anno 2016 (scad. Giugno 2017)   0,00     

4.2 quota anno 2015 (scad. Giugno 2016)   12.373,00     

5. Associazioni Volontarie 9.892,50       

5.1 PQM   0,00     

5.2 Tribunali Minori   0,00     

5.3. O.U.A.   3.900,00     

5.4 COFA (Contr.)  0,00   

5.5. Consiglio di Disciplina (contr. )  5.800,00   

5.6 Contributo U.I.C.A.  192,50   

6. IRAP  2.193,77       

7. Imposte e tasse  0,00       

9. Elaborazione Dati   710,53       

9.1 elaborazione dati commercialista    0,00   

9.2 elaborazione dati consulente del lavoro   710,53   

10. Consulenza esterna contabilità  0,00       

12. Spese Telefoniche                    0,00        

13. Spese Postali  292,45       
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14. Spese notificazioni  183,65       

15. Spese di pulizia  1.162,49       

16. Spese di Attrezzature Ufficio  0,00       

17. Spese di Cancelleria  684,10       

18. Spese tenuta Albi e Registri 0,00       

19. Spese gestione Software 9.067,91    

19.1 Gestionale Ordini Forensi 2016  2.928,00   

19.2 PDA (Punto d’accesso Polisweb- Cass. – TAR- CdS- GdP)  1.908,08   

19.3 Badge e Tesserini   1.118,39   

19.4 Pec massiva  239,12   

19.5 Difese D’Ufficio  556,32   

19.6 Gestionale Crediti formativi  1.830,00   

19.7 Protocollo Informatico 2016  488,00   

20. Oneri bancari per servizi  809,88       

20.1 Commissioni BPER per POS  466,33   

20.2 Oneri bancari per servizi  243,55   

20.3 Imposta di bollo su c.c.  100,00   

21. Spese per rinfreschi  736,37       

22. Spese per manutenzione e riparazioni        

23. Spese per formazione 441,46       

23.1 compensi relatori   0,00     

23.2 spese gestione eventi    0,00     

23.3 spese varie (impianti audio, affitto sale, rimb. spese)    441,46     

24. Spese part. Lutto  850,00       

25. partecipazione a Congressi (quote e rimborsi) 5.434,80       

26. Spese di Aggiornamento  89,00       

27. Spese di rappresentanza  (rimborsi viaggi e trasferte)  2.823,29       

28. spese varie   155,29       

29. contributo progetto “viaggi senza frontiere” 1.000,00    

30. Spese per Partite di giro. 0,00       

30.1 Entrate varie    0,00     

30.2 Fondo Assist. Cassa    0,00     

30.3 Quota partecipazione eventi rappresentanza    0,00     

 Totale Uscite 102.010,14       

          

RICAVI E PROFITTI         

          

                  ENTRATE  conto principale    sottocategorie     

          

1. Quota Associativa  108.791,65       

1.1 avvocati    100.140,00     

1.2 praticanti avvocati   8.651,65     

2. Pareri di liquidazione  4.583,00       
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3. Interessi attivi postali e bancari 0,00       

4. Corsi Specializzazione  (corso dif.  d’ufficio) 5.800,00       

5. entrate per partite di giro 0,00       

5.1 Entrate varie    0,00     

5.2 Fondo Assist. Cassa    0,00     

6. toga, note iscrizione a ruolo  415,00    

7. tesserini  lextel 0,00    

8 sponsorizzazioni 0,00       

 Totale entrate 119.589,65       

          

          

 Avanzo d’esercizio                 17.579,51       

          

 

  
ORDINE AVVOCATI LANCIANO  

PREVENTIVO ANNO 2017 
  

 

COSTI, SPESE E PERDITE         

          

                    USCITE  conto principale sottocategorie     

          

1. Salari e stipendi  35.000,00       

2. Contributi Sociali  10.000,00       

3. Assicurazioni (T.F.R.) 1.200,00       

4. contributo C.N.F. 12.500,00       

5. Associazioni Volontarie 11.000,00       

5.1 PQM   2.000,00     

5.2 O.U.A.   4.000,00     

5.3  Consiglio di Disciplina  4.000,00   

5.4 U.I.C.A.  1.000,00   

6. IRAP  2.000,00       

7. Imposte e tasse  100,00       

9. Elaborazione Dati  2.500,00       

10. Consulenza esterna contabilità  2.500,00       

12. Spese Telefoniche                            500,00        

13. Spese Postali  300,00       

15. Spese notificazioni  500,00       

16. Spese di pulizia  1.500,00       

18. Spese di Attrezzature Ufficio  300,00       

19. Spese di Cancelleria  300,00       
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21. Spese tenuta Albi e Registri 500,00       

22. spese gestione software 6.000,00    

23. Oneri bancari per servizi  500,00       

24. Spese per rinfreschi  1.000,00       

25. Spese per manutenzione e riparazioni 500,00       

26. Spese per formazione 1.500,00       

26.1 compensi relatori   500,00     

26.2 spese gestione eventi    500,00     

26.3 spese varie (impianti audio, affitto sale)    500,00     

28. Spese part. Lutto  500,00       

29. partecipazione a Congressi (quote e rimborsi) 3.000,00       

30. Spese di Aggiornamento  0,00       

31. Spese di rappresentanza  (rimborsi viaggi e trasferte)  1.000,00       

32. spese varie   400,00       

33. Spese per Partite di giro. 0,00       

33.1 Entrate varie    0,00     

33.2 Fondo Assist. Cassa    0,00     

33.3 Quota partecipazione eventi rappresentanza    0,00     

  95.100,00       

          

RICAVI E PROFITTI         

          

                  ENTRATE  conto principale sottocategorie     

          

2. Quota Associativa  85.000,00       

2.1 avvocati        

2.2 praticanti avvocati       

3. Pareri di liquidazione  4.000,00       

4. Interessi attivi postali e bancari 100,00       

5. Corsi Specializzazione  3.000,00       

6. Toga e nota di iscrizione 500,00    

6. entrate per partite di giro 0,00       

6.1 Entrate varie    0,00     

6.2 Fondo Assist. Cassa    0,00     

6.3 Quota partecipazione eventi rappresentanza    0,00     

7 sponsorizzazioni 2.500,00       

 Totale a pareggio 95.100,00       
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RELAZIONE  

AL RENDICONTO DI GESTIONE ANNO 2016  

ED AL 

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2017 

RENDICONTO DI GESTIONE 2016 

- Il rendiconto di gestione si chiude per l’anno 2016 con un avanzo di euro 17.579,51.  

Prima ancora di passare ad analizzare le voci del rendiconto, si è reso opportuno mettere in evidenza la 

situazione bancaria che, al 31.12.2016, presentava un attivo di € 48.163,46, dunque maggiore rispetto 

all’anno precedente e, soprattutto, la situazione dei crediti verso associati, che al 31.12.2016 era pari ad € 

58.990,00, somma questa diminuita rispetto al bilancio dell’anno 2015, dove i crediti verso gli associati 

erano di € 76.860,00.  

Detti maggiori introiti ci hanno consentito nell’anno 2016 di raggiungere un utile di € 17.579,51, risultato 

più che positivo, soprattutto se lo si mette a confronto con quello dell’anno 2015 che presentava un 

disavanzo di bilancio di € 19.717,41. 

- Passando ora all’analisi delle voci di rendiconto più significative, occorre dire che, pur eliminando ogni 

spesa superflua e cercando di contenere quelle necessarie, anche lo scorso anno, così come è accaduto per 

gli anni precedenti, il Consiglio ha continuato ad effettuare degli investimenti ai fini dell’informatizzazione 

dell’intera classe forense, proprio in ragion dell’entrata in vigore, già ormai da qualche anno, del processo 

telematico e della relativa necessità di offrire una formazione continua obbligatoria a tutti gli iscritti.  

Oltre ad aver organizzato vari incontri finalizzati a far conoscere gli aspetti evolutivi del processo telematico, 

l’Ordine ha dovuto necessariamente effettuare i dovuti aggiornamenti sia per la tenuta del gestionale, sia 

per quanto riguarda i crediti formativi, dando così l’opportunità ad ogni singolo iscritto di poter visionare i 

propri crediti direttamente dal sito del Consiglio. Ciò è di fondamentale importanza ai fini del rilascio 

dell’attestato di formazione continua, oggi necessario per l’esercizio della professione forense. 

- Anche per l’anno 2016, così come per gli anni passati, le maggiori uscite per l'Ordine sono rappresentate 

dai costi fissi e, in particolare, dalla corresponsione degli stipendi al personale e di tutti costi correlati (es. 

Contributi, Irap ecc.). Per gli stessi motivi dell’anno 2015, anche nell’anno 2016 si è dovuto far ricorso in via 

temporanea ad un’altra unità lavorativa, che ha determinato maggiori costi per il Consiglio. 

- Nell’anno 2016 il Consiglio dell’Ordine, grazie all’azione volta al recupero delle morosità, è riuscito a ridurre 

l’ammontare degli arretrati degli anni precedenti. Infatti, mentre nel 2015 la somma relativa al mancato 

versamento delle quote del periodo 2010-2014 era pari ad € 48.060,00, nel 2016 la somma ancora dovuta 
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per tali anni si è ridotta ad € 18.310,00 in virtù del recupero di € 28.090,00. Nello stesso tempo si sono 

recuperate anche le somme relative all’anno 2015, che sono scese da € 28.790,00 al 31.12.2015 ad € 

11.400,00 al 31.12.2016, grazie al versamento di € 17.390,00.  

Nell’anno 2016, dunque, il Consiglio ha incassato somme pari ad € 46.180,00 per il periodo (2010-2015), 

riducendo così notevolmente l’arretrato degli anni pregressi. 

Nonostante ciò vi è da mettere in evidenza che al 31.12.2016 mancavano ancora versamenti per le quote 

dell’anno 2016 pari ad € 27.620,00, questo significa che un buon 30 % degli iscritti (percentuale piuttosto 

alta) non ha provveduto a pagare la quota entro i termini prescritti. 

  Pertanto, ai fini di azzerare la posizione relativa alle annualità pregresse, il Consiglio continuerà l’opera già 

intrapresa volta al recupero delle morosità, adottando, se necessario, quanto espressamente previsto 

dall’art. 29 co. 6° L.P..   

Tale azione di recupero dovrà necessariamente proseguire sia per una regolare tenuta dei conti sia perché 

imposta dalla vigente normativa.  

- Per meri fini statistici si segnala che nell’anno 2016 il numero degli iscritti è rimasto pressoché invariato, il 

numero infatti è sceso di una sola unità rispetto all’anno scorso(379 iscritti a fronte dei 380 del 2015). 

- Tra le uscite vi è da sottolineare il contributo al C.N.F. pari ad € 12.173,00 per l’anno 2016 ed il contributo 

per il Consiglio di Disciplina che per l’anno 2016 è stato pari ad € 5.800,00, a ciò si deve aggiungere il 

contributo che è stato pagato per la partecipazione al Congresso Nazionale Forense tenutosi a Rimini 

nell’ottobre 2016.  

 - Tra le entrate si è registrato invece un aumento delle richieste di opinamento parcelle. Sotto quest’ultimo 

profilo, difatti, va osservato che, a fronte di un’entrata preventivata di euro 3.500,00, sono stati incassati 

4.583,00 euro, dunque una maggior somma di € 1.083,00. Non solo! Rispetto al consuntivo del 2015 sono 

stati incassati circa € 2.300,00 in più per tale voce di bilancio. 

- Infine, vi è da mettere in evidenza anche l’introito derivante dall’organizzazione del Corso di Difese 

d’Ufficio, fortemente voluto da questo Consiglio affinché tutti i partecipanti possano iscriversi nell’elenco 

dei difensori di ufficio e, così, allargare le proprie competenze e crearsi nuove opportunità professionali.   

- Tutti questi elementi hanno determinato per l’anno 2016 un avanzo di € 17.579,51; avanzo che è stato 

possibile grazie all’opera di recupero di un buon numero di quote associative degli anni precedenti, opera 

che però deve proseguire in virtù di quanto sopra riferito. È chiaro quindi che grazie alla puntuale 

collaborazione di tutti gli iscritti, mediante il pagamento delle quote, si possono raggiungere risultati positivi 

che consentono a questo Consiglio di investire su formazione, digitalizzazione e quant’altro necessario per il 

buon esercizio della professione forense. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2017 

  Ai fine della redazione del bilancio di previsione del 2017, così come è già accaduto per i bilanci di 

previsione degli anni scorsi, si è reso necessario operare una stima in eccesso per tutti i costi fissi ed in 

difetto per tutte le entrate, nonostante la determinazione di tali voci di bilancio per il futuro risulti 

particolarmente difficoltosa essendo questi legati ad elementi incerti (es. iscrizioni e cancellazioni, richieste 

di opinamento, azioni di recupero per le  morosità ecc.). 

 Anche per il 2017 bisognerà considerare oltre che i costi fissi dati dal personale (che già dal 2015 sono 

aumentati per i motivi sopra riferiti), anche le quote associative al CNF, all'OUA, ed alla rivista PQM che 

continuano ad incidere in misura notevole sul bilancio dell’Ordine. 

 L’Ordine, inoltre, già da due anni è tenuto a versare una quota fissa al Consiglio di Disciplina, quota 

preventivata per il 2017 pari ad € 4.000,00.      

 Così come è avvenuto per gli altri anni, in seguito all’entrata in vigore del processo telematico, anche per il 

2017 è necessario prevedere un costante aggiornamento dei programmi informatici che determineranno 

costi preventivati in circa 6.000,00 euro. L’Ordine continuerà ad attivarsi al fine di aver la massima efficienza 

al minor costo possibile, stipulando convenzioni con il preciso obiettivo di consentire un risparmio di spesa 

sia per ogni singolo iscritto che per il Consiglio. 

 Nel 2017 il Consiglio proseguirà l’opera volta al recupero di tutti gli arretrati dovuti ancora dagli iscritti per 

gli anni precedenti. Per tale voce di bilancio abbiamo previsto in via preventiva la sola quota dovuta per il 

2017, non potendo preventivare con esattezza l’importo delle somme relative agli anni precedenti che 

verranno riscosse durante tale esercizio; ad ogni modo bisogna considerare che all’entrata di € 85.000,00 

prevista per l’anno 2017, vi è da aggiungere l’ulteriore somma di € 58.990,00 relativa agli anni passati. Il 

recupero di queste somme porterà sicuramente ad un avanzo di bilancio anche per il 2017.    

 

CONCLUSIONI 

 Sulla base del risultato del bilancio consuntivo e in virtù di quanto riportato nel bilancio preventivo, il  

Consiglio ha deciso anche per quest’anno di mantenere invariate le quote di iscrizione all’Albo, con il preciso 

fine di evitare ulteriori spese per tutti gli iscritti. 

 Lanciano, 21 Aprile 2017                                          Il CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI LANCIANO 

               Il Tesoriere 

                F.to Avv. Ennio Totaro 


